
COMITATO CENTRALE 

La fase «redigente» 

Idee, critiche e suggerimenti 
nei quarantatre interventi 
durante sei ore di discussione 

I temi del confronto 

L'analisi della parte sull'alternativa 
e le questioni delle riforme, 
del sindacato e del rapporto coi partiti 

L'esame dei documenti congressuali 
Quarantatre interventi sei 

ore di discussione La parte 
sutl alternativa e quella che ha 
impegnato di più la «fase redi 
gente» del Comitato centrale 
Riformismo forte nuovo svi 
luppo riforma istituzionale 
sindacalo rapporto coi parti 
ti differenza sessuale sociali 
smo e capitalismo su questi 
temi si è incentrato maggior 
mente il confronto 

«Dobbiamo raccordare me 
Silo la prospettiva di trasfor 
inazione della società con la 
battaglia politica dell oggi. 
Lo dice Emanuele Macaluso 
introducendo il tema del rap 
porto con gli altri partiti 
•Concordo - aggiunge - con 
il giudizio sul governo e sulla 
coalizione sulla linea della De 
e del Psi anche se con qual 
che limatura Pero dobbiamo 
riconoscere che questa linea 
ha premiato sia la De che il 
Psi Anzi il Psi ha allargato la 
su* base elettorale a nostro 
danno proprio grazie a que 
sta linea A ciò dobbiamo da 
re una risposta certo I alter 
nativa non e una sommatoria 
di sigle deve essere pero col 
legata ai mutamenti politici 
dei partiti Altrimenti senza 
questo obiettivo non abbia 
mo una prospettiva politica 
per I oggi* Anche Gerardo 
Chiaramente si sofferma su 
qui sto aspetto E dice «B so 
gnu rifuggire dal rischio di far 
apparire il nostro cammino 
verso I alternativa come un 
cammino nel deserto politico 
Pei evitare queslo occorre 
poi si il problema delle tappe 
ini* rmedie (che e un probie 
ma che non possiamo rimuo 
vere) rivedere il giudizio sui 
partiti che a me pare statico e 
che invece dovrebbe essere 

firn problematico e più mobi 
e* Proprio sul rapporto con 

De. e Psl torna anche Abdon 
Alinovi che giudica «ben ca 
ratterizzatai. la parte de) docu 
mento relativa alla De Per 
quanto riguarda i socialisti so 
stiene che vi è dedicato uno 
spazio «troppo contratto* *Va 
ben,e - dice - 1 aspetto critico 
ma io credo che questo do 
vrebbe essere integrato da 
una parte positiva» Elio Quer 
doli fa notare che laddove si 
parla di consociativismo si 
«usano termini dispregiativi e 
ambigui come fa il Psi» «Non 
vedo - aggiunge - come si 
faccia ad escludere a priori 
che la fase nuova non possa 
passare attraverso grandi eoa 
jizioni» Da questa considera 
zione fa discendere anche 
una critica alla parie del docu 
mento che parla del compro 
messo storico «Dire che e alle 
spalle - conclude - e una af 
fermatone troppo perento 
ria» Luigi Pestaiozza apprezza 
1 affermazione che il «sociali 
smo è un processo» «Ma-ag 
giunge - nel documento sfug 
gè il giudizio sul sistema capi 
talistico e sull impegno per il 
suo superamento E una que 
stione da porre Aldo Zanar 
do non e d accordo con il giù 
dizio negativo che nel docu 
mento si da sul «socialismo 
etico* Suggerisce di toglierlo 
perché «si può essere sociali 
stt sia per spinte etiche che 
per reali bisogni» 

Il grande tema dello svilup 
pò delle scelte economiche e 
del nuovo ruolo dello Stato 
percorre moltissimi degli in 
ferventi In particolare Giacin 
to Mllitello si sofferma sulla 
•portata fertile dell afferma 

Il salone del Comitato centrale alle Botteghe Oscure durante il dibattito sulla bozza dei documenti per il congresso 

zione che lo Slato e regolato 
re e non gestore «Dobbiamo 
pero stare attenti dice - a 
non semplificare Tra Stato e 
privato bisogna inserire il con 
cetto di bene pubblico dal 
cui godimento non può essere 
escluso nessun cittadino E in 
questo senso insisterei con 
più forza sull uso competitivo 
del bene pubblico» «Il pnvato 
- gli fa eco Armando Sarti si 
presenta spesso con il volto 
della modernità rispetto alla 
inefficienza dei pubblico Noi 
dobbiamo affermare una nuo 
va sensibilità verso questi te 
mi dando voce a quel mondo 
di utenti e consumatori che e 
ancora senza potere* Anche 
Vincenzo Vita trova «insi fh 
ciente la definizione del nuo 
vo ruolo che vogliamo asse 
gnare allo Stato non gestore 
ma regolatore» Grazia Ubate 
chiede una lettura più attenta 
delle modificazioni della so 
cieta rispetto allo Stato sona 
le «Dobbiamo definire meglio 
- dice - le regole dello stare 
insieme e questa parte del do 
cumento credo vada nscnt 
ta» Paolo Cantelli sostiene 
che abbiamo espresso un 
«giudizio troppo rapido e vec 
thìo sullo Stato sociale» 

Le questioni 
aperte 

La questione soc ale e il te 
ma dell intervento di Ugo 
Mazza «Dobb amo essere 
d ce più espi cit su alcuni 
punti in Itìlia si spende meno 
e peggio che altrove e cosi si e 
determinata una ndistnbuzio 
ne del reddito che ha penahz 
zato le fasce più deboli 

CHE TEMPO FA 

creando nuove ingiustizie Ri 
spetto a ciò il documento e 
del tutto insufficiente e inade 
guato» «Oggi - sostiene dal 
canto suo Carlo Ruggen - il 
problema non è introdurre più 
ricchezza ma orientare in 
modo diverso lo sviluppo* Se 
questo e i) problema si chie 
de Vittorio Peron allora che 
cosa «vuol dire mettere al 
centro della nostra proposta 
la riforma istituzionale e la 
sciare in suberdine il tema di 
quale società e quale svilup 
po?» Anche per Giovar, Batti 
sta Zorzoli i punti da appro 
fondire riguardano la struttura 
sociale «Dimentichiamo - di 
ce I emergere di nuove figu 
re sociali (1 imprenditoria dif 
fusa i nuovi mestien i lavon 
autonomi) che non sono cosa 
diversa dai movimenti alterna 
tiv che noi indichiamo nel do 
cumento» E Walter Tocci ag 
g unge che 1 asse centrale del 
la nostra proposta deve essere 
la lettura della società che e 

pero dispersa nel documento» 
e che deve assumere le novità 
introdotte in questi anni (la 
misena i poten e il liberismo 
senza liberta) Sul tema dei di 
ritti si sofferma Cuperlo che 
suggerisce un paragralo che 
evidenzi il rilievo assunto dal 
la «materialità del disagio gio 
vanite e dalla domanda di 
nuovi diritti al sapere e al lavo 
ro» Irene Rubini tiene a ncor 
dare che tra i diritti dei cittadi 
ni «e e anche quello dei picco 
li imprenditori» 

La ristrutturazione ecologi 
ca dell economia e uno degli 
altri punti più discussi Felicia 
Bottino fa notare che in tutto il 
documento non «ncorrono 
mai le parole area urbana ter 
ritono e qualità della vita» 
•bono tematiche da soltoli 
neare dice avendo presen 
te che abbiamo ancora da af 

frontare una nostra cultura 
troppo produttivistica» «Sulla 
questione ambientale - ag 
giunge Lucio Libertini - siamo 
nella stessa situazione in cui 
nel passato il partito si è trova
to di fronte a posizioni estre 
miste Assumere la questione 
ambientale come parametro 
cardine della nostra strategia 
non significa ad esempio che 
la costruzione di una strada 
venga vista come devastazio 
ne perche può anche essere 
miglioramento» Fiorenza 
Bassoli sostiene che per 1 eco
logia ci si soffemia troppo sul 
le questioni di pnneipio e e e 
una «visione troppo detenni 
nistica tra forze della conser 
vazione e forze del progres 
so» Per Giul o Quercini la par 
te del documento sul rinnova 
mento ecologico dell econo 
mia «va riscritta perche oggi il 
Pei è in grado di dire di più* 

La riforma 
istituzionale 

Il nuovo sviluppo non può 
non fare i conti con la questio
ne meridionale «Il Mezzo 
giorno - die* Giacomo Schet 
t ni - e una metafora dei gran 
di nschi e delle grandi oppor 
tunita da far valere in modo 
esplicito Rappresenta ti terre 
no su cui misurare il rapporto 
tra aspirazio ie al cambiamen 
to e bisogno di cambiamen 
to» E Michele Figureiti ag 
giunge che occorre far «emer 
gere il nschio che comporta 
per la democrazia la frattura 
Nord Sud e rendere più evi 
dente la questione del potere 
mafioso e il suo carattere di 
grande eversione» Anche 

Giancarlo Aresta individua nel 
documento il «dissolvimento 
del nuovo meridionalismo 
che deve essere più centrale 
nella nostra elaborazione* 
«La questione del Mezzogior 
no - dice Vinceno Ciconte -
va collocata meglio laddove si 
parla della democrazia e del 
diruti II distacco del Sud dal 
resto del paese non è solo in 
termini di reddito ma di civil 
ta» 

La riforma istituzionale è il 
capitolo centrale del docu 
mento E su questo si soffer 
mano in molti «È in atto - di 
ce Renato Zanghen - una of 
fensiva non per introdurre 
nuove regole ma per ndurre i 
poten I partiti di governo pre 
tendono di cambiare da soli 
su una linea elitana che mor 
tifica i poten popolan Noi 
dobbiamo avere una forte 
coerenza su tutta la materia 
istituzionale dalle autonomie 
locali alla struttura de) Parìa 
mento per la quale resta vali 
da la proposta monocamerale 
e eventualmente un articola 
zione che preveda una Came
ra delle Regioni* Benedetto 
Barranu sostiene però che il 
problema della Camera delle 
Regioni si e posto nel docu 
mento in «modo un pò sibilìi 
no e residuale» E aggiunge 
che bisogna togliere il riferì 
mento al monocameraJismo 

Sulla riforma elettorale Ugo 
Vetere dice che «dobbiamo 
approfondire e precisare me 
gho la nostra proposta» «Ma 
sono anche convinto - ag 
giunge - che il vero problema 
degli enti locali non e il siste 
ma elettorale ma I impossibili 
ta di operare e fare scelte a 
causa dei tagli finanziari» An 
che Pier Sandro Scarni dice 
che bisogna «dare piena attua 
zione allo Stato delle autono 

mie» e che su questo nel do 
cumento e e un approccio n 
duttivo Roberto Vitali e d ac 
cordo con la proposta di nfor 
ma elettorale ma dice che 
•vanno definiti i metodi tecm 
ci* e suggerisce di «scegliere il 
sistema tedesco» «Occorre 
precisare la nostra proposta -
sostiene Vincenzo De Piccoli 
- che deve essere quella della 
proporzionale corretta da un 
premio di maggioranza» Per 
Giuseppe Cotturn non sono 
congrue nel documento le 
parti eh» seguono la proposta 
di riforma elettorale perche 
va chiarito meglio il modello a 
cui ci riferiamo Andrea Mar 
ghen infine dice che occorre 
stabilire un rapporto tra nfor 
me istituzionali e forze sociali 
«Dobbiamo proporci - ag 
giunge - 1 apertura di un fron 
te nella società che sia aggre 
gante e abbia un rapporto di 
retto con le istituzioni» 

I giudizi 
sul sindacato 

Il giudizio sul sindacato fa 
registrare naturalmente ac 
centi diversi Fausto Bertinotti 
si sofferma sui temi della 
•centralizzazione» e «istituzio
nalizzazione» «Il sindacato -
dice - e composto da istitu 
zione autonomia, movimenti 
Il mix tra questi elementi cam 
bia continuamente Oggi le 
classi dominanti tentano di 
cooptare il sindacato in un 
senso subalterno E questo si 
gnifica farne una cerniera di 
consenso tra governo e socie 
ta attnbuire alla controparte il 
ruolo di fonte di legittimazio
ne e arrivare addirittura a pre 

figurare adesioni obbligato 
rie* Luciano Lama nel suo tn 
lervento sostiene invece che 
•il sindacato si istituzionalizza 
quando e debole e diventa su 
riordinato» «Il documento e 
discutibile sia nella definizio 
ne della cnsi del sindacato 
sia nelle conseguenze che 
trae Vanno riveduti i concetti 
astratti della corporativizza 
zione e della centralizzazione 
Anche parlare di unità e plura 
lismo insieme può apparire 
una contraddizione Bisogne 
rebbe parlare di unita nel più 
ralismo» Per Michele Magno 
il «problema e il grado di auto 
nomia politica del sindacato» 
•Credo - dice - che dobbia 
mo introdurre il tema di una 
nuova democrazia sindacale* 
«Il documento - secondo Gio 
vanna Uberto - può prestarsi 
a diverse interpretazioni che 
in questa fase sarebbero dan 
nose E va quindi rivisto 
sgombrando ogni equivoco* 
Per Francesco Nerli bisogna 
•esplicitare meglio il concetto 
di autonomia sindacale che e 
progettuale e che deve andare 
verso una unita che non e 
sommatoria di sigle ma rap 
porto tra i lavoratori* 

Ma davvero il Pei e un «par 
tito di uomini e di donne»? 
Questo interrogativo ricorre 
in molli interventi «Lassun 
zione della differenza sessua 
le - dice Claudia Mancina - e 
incisiva e netta Ma alla lettura 
del documento I impressione 
e ancora quella di trovarsi di 
fronte ad un partito maschile 
che si apre con coraggio ma 
che non e ancora un partito 
bisessuale Credo» possa fare 
qualcosa di più» •lldocumen 
to - sostiene Silvana Dameri -
ha una trama nella quale e 
chiara I intenzione di intrec 
ciò con la politica e il periste 
ro della differenza sessuale 
Tuttavia, in vari punti I attua 
zione di queslo intreccio pare 
faticosa e incerta La divisione 
sessuale del lavoro - aggiunge 
- deve pesare in termini più 
pregnanti sta nel capitolo sui 
nuovi diritti di cittadinanza sia 
nelle parti che delincano la 
politica economica* Anche 
Cristina Cecchini è convinta 
che non siamo ancora al «par 
tito degli uomini e delle don 
ne» E chiede di non dividere 
nel documento «politica di 
produzione e politica di npro-
duztone» «Dobbiamo bene 
incardinare - sostiene Aure 
liana Albenci - la differenza 
sessuate nella proposta politi 
ca sulla democrazia Ma ciò 
significa definire una nuova 
qualità strutturale della demo 
crazia e non parlare di com 
pletezza di essa come fatto 
aggiuntivo» 

I resoconti di questa ses 
sione del Ce sono curati da 
Paolo Branca Raffaele Ca 
pitani Massimo Cavallini 
Bruno Ennotti Giorgio 
Frasca Polare, Luciano 
Fontana Fabio Inwtnkl 
Jenner Meletti Matilde 
Passa Pietro Spataro e Sii 
vio Trevisani 

A causa della pubblicano 
ne dei resoconti dei lavori 
del Comitato centrale an 
che oggi il giornale esce 
con un notiziario incom 
pleto e senza la pagina del 
le lettere Ci scusiamo con 
i lettori 

IL TEMPO IN ITALIA la nostra penisola si trova ancora compresa entro una vasta fascia di alta 
press one che si estende dal) Europa centro settentrionale fino al bacino centrale del Mediter 
raneo Sul lato orientale d questa fascia anticiclonica corre un flusso di aria fredda che per il 
momento nveste direttamente le regioni balcaniche ma che a breve scadenza interesserà 
anche le regoni italiane con particolare riferimento alla fascia adriatica e jonica 

TEMPO PREVISTO il tempo sulla quasi totalità delle regioni italiane sarà caratterizzato da 
scarsa att vita nuvolosa ed ampie zone di sereno Sul settore nord orientale e sulla fascia 
dell Alto e Med o Adnat co si avranno manifestazioni nuvolose più consistenti la nuvolosità 
sarà di tipo stratif cato n p anura e di tipo cumuliforme n prossimità dei rilievi alpini e di quelli 
appenn mei Formazion di nebb a ridurranno la visibil tà durante le ore notturne sulla Pianura 
padana spec e 1 settore centro occidentale 

VENTI deboli proven ent dai quadranti settentnonal 
MARI leggermente mosso 1 Alto e Medo Adriatico quasi calmi gì altri mari 
DOMANI graduale mtensificaz one della nuvolosità sulle Tre Venezie e sulle reg oni adriatiche 

con poss b htà d successive precipitazioni Sulle altre regioni della penisola e sulle isole ancora 
tempo d screto con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 

LUNEDI sulle reg oni dell Ital a settentrionale e su quelle dell Italia centrale cielo molto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni sparse a carattere ntermittente sulle regioni meridionali tempo 
ver abile con alternanza d annuvolament e sch ar te 

TEMPERATURE I N ITALIA 

&\m£ 
SEKENO NUVOLOSO PiCKk. A TEMPÓRAL NEBBIA N~VL M/WEMOSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

5 
10 
12 
9 

12 
12 
10 
16 
10 
11 
13 
10 
11 
8 

17 
18 
15 
16 
19 
17 
14 
21 
19 
19 
21 
18 
15 
22 

TEMPERATURE ALLESTI I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
6 
8 
6 

e 
5 
7 

14 

14 
11 
15 
15 
15 
20 

9 
21 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
10 
11 
9 
9 
7 
3 

10 
10 
14 
15 
11 
10 
16 

15 
22 
21 
16 
18 
22 
13 
18 
21 
22 
22 
23 
23 
24 

> 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
9 

- 1 
3 

10 
1 
3 
0 

15 
23 

0 
12 
18 
4 

10 
11 

REGIONE AUTONOMA VALLE O AOSTA 

COMUNE DI AOSTA 

Bando di gara 
Lavori d costruito»* di marctapiadl In Vieta F I ••ritardo 

I l Data di invio dal pratama banda aH Ufficio dalla pubblnaiwni dalla C£E 
20 10 1988 
2) Metodo d aggnidicuiona prescelto Ucitetona pr vate secondo hi norme di 
eia affari 24 lettera a) punto 2 dalla Legge Itatene n 684/77 • cioè con • 
metodo di GIN ali art t delle Legga teiiene 2 2 73 n 14 escludendo le offerte 
•n aumento e> sensi dell eri 1 dette Ugge italiana 6 Ì 7 / M 

3) Luogo di esecuzione del lavori Aoste Viale " S . Bernardo. Cerettetìattern, 
generali dell opere Slaternaiione delle sede viebUe di Viale PS. Bernardo pi* 
ceca 780 m relative banchine stradali impianto di I P ed arlgezione ione verdi 
costrui-ont di marciapiedi • nord per una lergnaue < * m 1 S 0 e e * u d p e r u n e 

srgrmia di m 3 Importo del lavori • base oVeWtt L 1 8 0 1 1 8 0 • » 4) 
Term ne di esecuzione dell appetto 210 gterti consecutivi decorrenti òaHa date 
dei verbale di consegna 
SI indir no dell Ent* appaltante Comune di Aosta FnuaC Chenou* f 11100 
Aosta Itala 
6) È consent ta le presentanone di offerte * sensi degh eitt 20 • seguent de • 
Legge italiana 684/77 
71 II termine di ricezione dell* domande di pvMcinaiiOM 4 Aitato nel giano 
13 1T 88 Le domande redette in certa legale ed in lingua italiane dovranno 
essere Indw zzate a Comune di Aosta Piane E Chenou» 1 IIIOOAoeie Ha a 
8) Sono emmesse le domande di partecKpeitone feti* par tetegremma o pei 
telefono purché stano confermai* per lettera che dovrà risultare spedita antro I 
termine di cu #1 punto precedente 

S) Le lettere di muto die gara in argomento verranno spedite entro 90 giorni dalla 
deie di cui al punto 1 ) dei presente bando 
10) Nella domanda di partecipaiton* gh interessati (Imprese mandai»* * man
danti in ceso di riunione di Imprese! dovranno pradurre-
a) dtchtaraziono bancaria r late sta do istituti bancari ricanoacartt ad operanti negj 
Siatf membri dalla CEE ettestante I idoneità hnewfarla ad economica de* (moro
sa al t ni deH assunzione do** appallo 
b) attestazione della cifra t» affari globale ad in lavori «seguiti negli urlimi tre 
esercizi 
ci eventuali ulteriori dai a dimoetrariona detta propria capaciti economie* 
d) l elenco dei i te* di studio ptoraasionak dai tacititi tfeui a* W I K I P O T M Aspetti 
per I eeecunone deH opera 
e) 1 elenco dei lavori eseguii neg* urtimi 8 anni inescando gfl impartì il periodo 
H luogo e) esecuzione a precieando aa assi furono eaeguW a regola d'arte e con 
bv»mto»M6»ùmù*Ma9*<smM)uaiotan*$miiMqf&Ktììi 
» I ateneo dalle attrezzature dal meui doperà a de* eoAapeggwmento tecnico di 
cu) I impresa cksporr* par I aeeuutone dati appallo 
Q) copta dal certificato d lecrinone ad Albo Nazionale da* Costruttori par ia 
categoria 8* aCoatruzionl a pavimervtezionistredas rìseti aeroportuaU a ferrovie-
r i t o * D M ltetieno25 2B2eperunirnponochec«fiesntaraaauraicmdellap-
peito o in mencenze copta detTiscraion» ad un atto o Hate ufficiala e) Stato 
odorante aHo CEE a cne tata milione consente I eeeuntiono dal appalto medaai 
mo 
hi dichiarazione ettestante la non aussiatania t* tutta la Casjastftasduworwif ci* 
arar! 27 dalla Legga italiane n 1/78 • d cui afta Ugge Usuane n. 648/82 a 
successive moéneationi 
11 ) La domanda * penecipaiiona dovri mota* esoereomedm e* un certificato 

INPS dal quale risulti la regotarW contrtwtta dal impresa 
La impresa odi* ad affini che innndeeaaro praoamara o^manda di pertecipsitorre 
dovranno attrae! correderà ia stessa con un carunca» rilasciato detta Cassa Edile 

l certificati di cut sopra 1INPS a Cassa Edile) dovranno avara data non anteriore 
ad un anno rispetto aNa data dada domande. 
La domanda non corredate da certificati «tdsjati nmaereim prete toconiidv* 
itone al fini daga* inviti 
il concorrente staWitp in attro Statodsee CEE dovri «negare «Ha domanda idonea 

Nel ceso di impreee riunite la condizioni <• cui «apra dowanno ritolsi oltreché 
sTImpresa capogruppo anche «aa imprese mondami 
12INsTesecuzione dai lavori che fetmenooQO«Wodd oraaawa appetto I mora 
sa appanatrico dovri essumere con precedenza. In caao d. nuova assunzioni di 
personale mano d apara beato a più in generala dovrà assuma» i proor dipsn 
danti nel ambito daHa Regi - - - - - -

Aosta 20 ottobre 1988 

L ASSESSORE Al IL P» Fedele Borra 

PROGRAMMARE-COSTRUIRE-GESTIRE 
GLI IMPIANTI SPORTIVI DEGLI ANNI '90 

SALA PISCINA FORO ITALICO • R O M A 

Ora 15 20 
Ora 18 10 

Ora 16 20 
Ora 17 10 

Ora 17 4 0 
Ora 19 30 
Ora 2 0 0 0 

VENERDÌ « NOVEMBRE I M S 
SEMINARIO 

DeH Intervento itreoroìnario dalla legys 65 al 
piano decennale par I edilma «portivi), 
MILZIADE CAPRILI 
Interventi dai partacipanti 
Dagli interventi «a pioggia! aHo sviluppo prò 
grammato deH impiantistica. 
ENRICO CARBONI 
Intananti dei partecipami 
Tra questioni aparte 
Ouala uso dell edilizia scolastica? 
FIORENZO ALFIERI 
È possibile migliorare la Bastiona degli impianti 
pubblici? 
BRUNO ROSSI MORI 
Quale ruolo dai soggetti privati netta costruzione 
• la gestione dagli impianti? 
IVAN P1ZZIRANI 
Eapananza a propoata dai partecipanti 
Conclusioni 
Chiusura dei lavori 

SABATO B NOVEMBRE 19SS 

Ora 9 3 0 
Partecipano 

Tavola rotonda 

FRANCO CARRARO 
Mmlttro dll Turismo • OMO StwtKOto 

MAURIZIO MONOELLI 
Mombro otta Giunte de Con 
RENZO NICOLINI 
Prowemw ori Creato Sport»» 
GIUSEPPE CORTÌCEUI 
AsMuart ilio Sport Rogane Empio Bomigno 
MILZIADE CAPRILI! 
Oaputoto il Palamento 
NEDO CANETTI 
HMPonufcilo Sport Oratorio Pa 
MICHELANGELO NOTARIANNI 
HolpooMPUi AiooclKioniimo Dvonor» Pa 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6 30 alle 18 30 
Ore 7 30 rassegna stampa con G F Mennella de I Unita 
Ore 8 35 il Pei verso il Congresso Intervista a Piero 
Fassino 
Ore 11 30 replica delle conclusioni di Achille Occhetto 
al Ce del Pei 
Nel pomeriggio servizi e approfondimenti sui pnncipaii 
fatti del giorno 
Domani dalle IO l inei direna coi Pel la n u l l o Uvla 
Turco dell* segreteria risponderà agli ascoltatori 
FREQUENZE M MHr Torino 101 Genève 88 500/94 250 La 
Spetto105150,Milano91 iNovara91 350 fcviesOMO Co
mo 87 600/87 750 lecco«7 750 Mentovo. VoronoVe 180 
!SW& flV50 Sri» % *52 SS»* *•"«• 9» J50 Imo» 
À2488°<L07 •""tì™ M S » Bologna 87 500/ 
94 500 Parma 92 Pru Lime, UvornàTÈmeoH 105 8M 
Arena 99 800. Siene Grosse» Viterbo 92700/04 500 
Firenze 96 600/05 800. Pistola 95 800 Masse Gamìa 
107 500 Perugie 100 706/98 900/93 7 $ TeJn?{fi m " 

trwM^'J^F'i^ ^ F^Kione 105 5M''Sarto 

TELEFONI 0«/«7»14ia Oe/«7»«S3» 

16 l'Unita 
Sabato 
29 ottobre 1988 
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